
Al 
Signor Sindaco del Comune di



SESTO AL REGHENA

Opere soggette a denuncia di inizio attività (artt.22 e 23 D.P.R. 380/2001 e art.17 L.R. 19/2009)

DA PRESENTARE ALMENO 30 GIORNI PRIMA DELL’EFFETTIVO INIZIO DEI LAVORI

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA'

Il/la sottoscritto/a___________________________nato a _________________________________

il ______________ C.F._._._._._._._._._._._._._._._._ residente a ___________________________

in Via _______________________________ n.___________, 

e ________________________________________nato a _________________________________

il ______________ C.F._._._._._._._._._._._._._._._._ residente a ___________________________

in Via _______________________________ n.___________, 

in qualità di ________________________________dell'immobile ad uso _____________________ ubicato in _____________________Via ___________________________n.ro ______ e distinto in mappa al Foglio n.ro __________ mappali n.ro __________________,

c o m u n i c a / n o 

che a partire dal ____________inizieranno le opere relative a:

Art. 17 – 1° comma:

a - [ ] interventi di manutenzione straordinaria,

b - [ ] interventi di restauro e risanamento conservativo,

c -[] interventi di ristrutturazione edilizia, comprendenti anche la completa demolizione e ricostruzione, con la stessa volumetria, sagoma e sedime,

d -[ ] la realizzazione di chioschi per la vendita, la somministrazione, la lavorazione di beni di consumo, nonché la collocazione di tende relative a locali d’affari e altri manufatti relativi a esercizi pubblici,

e -  [ ] la realizzazione di pertinenze di edifici esistenti non realizzabili ai sensi dell’articolo 16 e che comportano un aumento fino al 20 per cento del volume utile dell’edificio o dell’unità immobiliare esistenti se a destinazione residenziale o del 20 per cento della superficie utile dell’edificio o dell’unità immobiliare esistenti se a uso diverso della residenza,

f - [ ] gli interventi su edifici esistenti volti alla realizzazione di abbaini, terrazze a vasca e poggioli aggettanti, fino alla larghezza massima di 1,60 metri lineari; di balconi, rampe, scale aperte, cornicioni o sporti di linda, canne fumarie e torrette da camino, 

g - [ ] le opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti che alterino la sagoma dell’edificio, 

h - [ ] le recinzioni, i muri di cinta e le cancellate ricadenti in zona A e B0 o singoli edifici a esse equiparati o che interessino la fascia di rispetto della viabilità pubblica o aperta al pubblico;  

i - [ ] gli scavi per la posa di nuove condotte sotterranee lungo la viabilità pubblica esistente, nonché la realizzazione di infrastrutture a rete e di impianti finalizzati alla distribuzione locale di servizi di interesse pubblico e gli impianti idraulici agrari;

j – la realizzazione di cappelle, edicole, monumenti e opere cimiteriali non realizzabili in attività edilizia libera,

k – le opere sportive che non comportino volumetria utile ivi comprese le opere di copertura stagionale delle strutture,

l – i parcheggi previsti dalla legge per gli edifici e le unità immobiliari, interrati o seminterrati, realizzati nell’area di pertinenza urbanistica o in altra area avente la stessa destinazione di zona o comunque in zona urbanisticamente compatibile, purché la distanza non superi il raggio di 500 metri; il Comune può autorizzare una distanza maggiore non superiore a 1.000 metri nei casi in cui non è possibile rispettare il predetto limite; il legame pertinenziale è definito in un atto unilaterale d’obbligo da trascrivere nel registro immobili,

art. 17 – 2° comma:

[ ] varianti a permessi di costruire o alle denunce inizio attività che: 

a  - non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, 

b  - non modificano la destinazione d’uso e la categoria d’intervento edilizio, 

c – non alterano la sagoma dell’edificio,

d – non recano comunque pregiudizio alla statica dell’immobile e alla sicurezza sismica,

e – non violano le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire.

d i c h i a r a 

- che la direzione dei lavori è stata affidata a ____________________________________________

residente a _______________________iscritto all’Albo de _____________________della Provincia di ____________________ con posizione n.ro _________________________________;

- che l'esecuzione delle opere è stata affidata alla Ditta ____________________________________

con sede in ________________________ Via _______________________________;


Allega alla presente:

1. Dettagliata relazione corredata da elaborati grafici di progetto, in duplice copia; a firma di progettista abilitato che assevera la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie.

2. Documentazione attestante la proprietà o la titolarità di altro diritto sugli immobili;

3. Attestazione del versamento degli oneri di urbanizzazione e del contributo sul costo di costruzione (se dovuti);

4. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’Impresa o delle Imprese esecutrici con l’impegno a ritrasmetterlo, con cadenza semestrale, per tutto il periodo di validità del titolo abilitativo fino all’ultimazione dei lavori.

5. Copia estremi di deposito calcoli strutturali
| SI |
| NO |

· Versamento dei diritti di segreteria e rimborso stampati pari a:

· € 60,00 (sesssanta/00)- (presso la Tesoreria comunale - Agenzia B.C.C. San Giorgio e Meduno - Bagnarola o mediante c/c postale n.12602595 intestato a "Comune di Sesto al Reghena - Servizio di Tesoreria").

______________________________

luogo e data





IL DENUNCIANTE










__________________










___________________

